
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sono la donna 

         più gravida del mondo 
 

 

Non mi ricordo neppure 

   come avvenne 
 

 

Lo sento che sorride 

   e che mi scalcia 

Dentro; al buio 
 

 

Rompe le acque, e viene 

Luce da luce, figlio 

Dall’unica figlia del padre 
 

 

E’ il tempo della puerpera  

           e del grano 
 

Siate felici 
 

 

Nella dimessa luce dell’avvento 

Siate comete che annunciano  

     lo stesso Vostro natale 
 

 

     (Marco Guzzi) 

Auguri 
             dalla Parrocchia dei Santi Gervasio e Protasio  

         in Capriate S.G. 

Natale del Signore 2024 



CAMMINO DI COMUNITA’ 2024-2025 

IL SUO SPIRITO     
  SOFFIA IN NOI…  

A settembre si riforma, su base volontaria, il consiglio pastorale che nell’an-
no accoglie la chiamata a mettersi a disposizione dell’animazione e delle 
scelte maggiori di indirizzo della vita della nostra comunità cristiana di San 
Gervasio.  Il primo passo di ogni anno è quello di individuare alcune piccole 
scelte di indirizzo del cammino pastorale, alla luce della lettera del Vescovo e 
delle intuizioni che arrivano dall’ascolto dei bisogni e dei desideri delle per-
sone e da quanto lo Spirito suscita in noi. 
Dare un titolo al cammino dell’anno è piccolo segno di discernimento e di 
orientamento per le scelte e le attenzioni future in comunità. 
Lo  scorso anno pastorale avevamo scelto di leggere il dono della fede come 
risonanza del mistero di Cristo. Il titolo scelto era: RISUONARE DELLO SPIRI-
TO DI CRISTO E’ LA CHIAVE CHE CI ACCORDA AL MISTERO DELLA VITA.  
Quest’anno la riflessione in consiglio pastorale ci ha portato a lavorare sul 
tema della speranza: ci è affidato nella lettera pastorale del vescovo France-
sco ed è al cuore del prossimo Anno di Giubileo che avrà inizio proprio nel 
memoriale del Natale del Signore. 

Abbiamo scelto come titolo dell’anno:  
IL SUO SPIRITO SOFFIA IN NOI   
       SPERANZA DI NUOVA UMANITA’.   
Nel cammino del tempo dell’anno liturgi-
co cercheremo di darne concre-
to    ...“svolgimento”, lasciando che i tempi 
forti di Avvento, Quaresima e di Pasqua  
ci aiutino ad approfondire e accogliere 
quello che queste parole ci fanno intra-
vedere. 
Condividiamo qualcosa di questa intesta-
zione dell’anno di comunità. 
IL SUO SPIRITO: la coscienza di essere 
spiriti eterni ci viene donata dallo Spirito 
di Dio di cui Gesù è stato canale e incar-
nazione concreta nella nostra umanità. 
“Come il vento che è Uno assume forme 
nuove ovunque esso entri, così lo Spirito 
che è Uno assume forme nuove negli es-
seri viventi”.  



L’apertura allo Spirito divino che è donato in Cristo ci porta alla consape-
volezza di appartenere alla Fonte che riversa in noi il suo SOFFIO DI VITA. 
Il dono di Dio diventa forza di futuro: quella radicale speranza che sembra 
impossibile se ci lasciamo ammaliare e bloccare dalla violenza e dal con-
tinuo clima di paura che le cose di questo mondo ci buttano addosso. 
Speranza però che è già certezza di vittoria per la vita dall’alto / non chiu-
sa in  questo mondo che Dio dona senza misura. 
Così possiamo radicalmente sperare in un'ALTRA UMANITA’: il dono di Dio 
ci dona un “altrove” da dove attingere forze di resurrezione e di nascita ad 
un altro modo di essere persone sulla terra. “Altro” nella tradizione bibli-
ca è sinonimo di santo/ divino, partecipe di una coscienza divina che gra-
tuitamente ci è donata. 
 

...SPERANZA DI NUOVA UMANITÀ! 
 

 
Nel tempo di Avvento stiamo camminando in comunità con l’immagine  
degli auguri di copertina e rilanciando in noi la dinamica di incarnazione 
dello Spirito. Così abbiamo 
“intestato” il cammino di Avvento:  

Nel tuo corpo   

- terra propizia -   

lo Spirito del Nascente  

matura il Cuore Nuovo. 

 
Il “ventre d’oro” di Maria e della no-
stra umanità mariana con lei riman-
da al centro profondo di noi, a quel 
cuore nuovo che Dio sta maturando 
nella nostra umanità. 
E’ quel cuore nuovo che in Avvento 
come esercizio di comunità di adulti 
stiamo ascoltando dalla lettura 
dell’ultima Lettera Enciclica di Papa 
Francesco “Dilexit Nos”. 
 
Nel Natale del Signore Gesù Dio ha “trapiantato” nella nostra carne   
umana il cuore nuovo e definitivo della nostra umanità.  
 
Che il mistero del Natale possa davvero parlare   
alla verità del nostro cuore. 
Auguri per essere - noi - terra propizia del Suo incessante venire. 
 

    Auguri di gioia!  don Ezio  
 

 



SPAZI “SINODALI” 
IN COMUNITA’, 

IN PARROCCHIA, IN PAESE 
Due mani  - una maschile e una femminile—
danzano attorno ai gambi di fragili foglie di cicla-
mino. Mani che portano sguardi, gesti, attenzio-
ni diverse nell’unica cura. Così è la comunità 
cristiana, la parrocchia e le varie realtà del pase. Solo nella cura di molti c’è possi-
bilità di vita, di crescita nel bene e nelle relazioni, di vicinanza alle situazioni più 
fragili. 
Questa sinfonia di cura va certo accolta negli spazi comuni dove si discerne il  
senso del bene comune e dove poi si cerca di “mettere a terra” le parole e le in-
tuizioni che insieme si sono scelte.   
Tutto questo dentro l’orizzonte Sinodale che è aperto nella chiesa che è in Italia e 
che è rilanciato dai diversi Sinodi particolari promossi da papa Francesco. 
 

Viviamo un cambiamento d’epoca che sta coinvolgendo tutte le forme di aggre-
gazione umana sulla terra. Nel nostro piccolo vogliamo ricordare i diversi spazi di 
discernimento e di comunione presenti in comunità: il consiglio pastorale e il 

consiglio amministrativo della parrocchia: il 
consiglio d’oratorio e il gruppo dei catechisti, 
il gruppo liturgico-pastorale, il gruppo del 
Centro di Primo ascolto, il consiglio della 
Scuola dell’Infanzia. E poi via via i tanti gruppi 
di volontari nei quali l’azione attinge sempre 
ad una cura condivisa: il coro, i baristi, il servi-
zio delle pulizie, i pensionati “Forza Oratorio”, 
la cucina, le “Cicale” delle bancarelle, chi suo-
na in chiesa, le nonne e gli amici della Scuola 
… e tutti quelli che stiamo dimenticando e che 

si formano via via durante i vari passaggi e attività dell’anno.    
Sono tutti gruppi e realtà sempre aperti alla presenza di altri volontari e volon-
tarie che continuino il cammino. 
   Da questa pagina l’invito aperto per un cammino condiviso e aperto e un senti-
to grazie per quel bene che fluisce nella comunità cristiana e civile e che spesso 
arriva per strade e sentieri che non riesci più a rintracciare e nominare ma che 
eppure semplicemente.. c’è!  
E da queste righe un sentito grazie a 
tutte persone e alle Associazioni e ai 
Gruppi che si prendono cura dei vari am-
biti del vivere comune nel nostro paese. 

Al tuo paese 

ogni finestra è la tua finestra, 

ogni strada è la tua strada. 

Non pensare a ciò che manca, 

accetta i suoi misteri:  

l'aria che respiri ti conosce, 

la luce ti fa le sue confidenze, 

ti è fratello ogni silenzio. 
             Franco Arminio 



IL NIDO E LA SCUOLA DELL’INFANZIA: 

   I PICCOLI CHIAMANO LE FAMIGLIE  

A CAMMINARE INSIEME PER NUOVA UMANITA’ 
Custodire come parrocchia la realtà della Scuola 
dell’Infanzia e del Nido ha - tra le tante cose - il sen-
so di promuovere tra le famiglie dei piccoli l’incon-
tro, la conoscenza e anche un cammino di comunio-
ne circa i linguaggi educativi che favoriscono la loro 
crescita personale che è sempre anche una crescita 
comunitaria.  

   Oggi viviamo un tempo particolare dell’avventura umana sulla terra: è in corso 
una deformazione dell’umano che cerca di produrre un uomo-macchina: addestra-
to con sotto un bombardamento mediatico di immagini che riducono l’umano a un 
consumatore vorace di tutto, facendo risultare normale una vita dominata dall’e-
goismo e dalla violenza.    L’altra strada possibile è di custodire il mistero infinito e 
divino della nostra vocazione ad essere uomini che sperimentano il miracolo della 
vita come grazia e dono. Questi due modi di educare si rispecchiano in questa frase 
di Einstein:  “Ci sono due modi di vivere la tua vita. Una è pensare che niente è un 

miracolo. L’altra è pensare che ogni cosa è un miracolo”.  
Noi abbiamo il miracolo vivente dei volti di questi piccoli che ci sono affidati: loro 
sono i testimoni più belli del Natale perché più vicini al dono della nascita. Accom-
pagnandoli nella vita, rinnoviamo la chiamata a... nascere tutti ancora! Quest’anno 
in particolare siamo aumentati in… famiglia perché si è concretizzato l’iter per am-
pliare l’offerta del Nido da 18 a 20 bambini.  
 

Un grazie particolare tutto il personale della Scuola e del Nido che forma un team 
davvero coeso nell’affrontare le varie dinamiche educative dei piccoli e nel fronteg-
giare anche i problemi che si fanno avanti. Un ringraziamento che si estende a tutti 
i volontari e volontarie che hanno cura degli ambienti e dei tempi della Scuola. Un 
grazie particolare alle nonne e al gruppo degli amici/amiche 
della Scuola che con la loro lotteria mensile sostengono i pa-
gamenti dei due mutui ancora in essere.  
Un grazie particolare ai genitori del Comitato della Scuola e 
alle mamme e papà particolarmente attivi nelle diverse inizia-
tive di incontro e di animazione. 
Quest’anno per il Natale ci regaleremo una fantastica uscita a 
teatro a Romano di Lombardia e tre momenti di festa nelle 
tre sezioni e per il Nido. Con il sorriso dei bambini auguriamo 
a tutti voi un cuore che sappia accordarsi alla festa del Natale 
di Gesù e senta l’augurio di ogni bene per un Buon 2025 a 
tutti voi e a tutto il mondo! Pace!    La direzione della Scuola 



   2024… 
...Grazie! 



LA MESSE E’ MOLTA… ANCHE IN  ORATORIO 
Cammini e cambiamenti cercano protagonisti 

A molti appare chiaro il fatto che le modalità di fare oratorio siano 
oggi da ripensare: ne sono una prova i discorsi ricorrenti negli ulti-
mi anni sulla necessità di “riqualificare” l’oratorio. Forse per il 
fatto di essersi cullato sugli allori della tradizione aggregativa degli anni 1970-80, 
oggi che sono scomparse le condizioni che avevano reso possibile la costruzione 
di grandi gruppi giovanili parrocchiali, l’oratorio si scopre un po' fuori fase sia 
rispetto alle coordinate culturali dei ragazzi di oggi, sia soprattutto rispetto alle 
condizioni di base per educare bene.  
  La lista delle difficoltà comincia solitamente con la scarsità di presenza degli 
adolescenti e ancor meno dei giovani e questo ci obbliga a un “esercizio dello 
sguardo” capace di riconoscere i modi con i quali l’oratorio può ancora oggi man-
tenere la sua ispirazione originale. La presenza nel cortile di tanti ragazzi appar-
tenenti a etnie e culture diverse ci 
deve portare l’attenzione alla 
priorità di una presenza educativa 
quotidiana che può rendere pos-
sibile la valorizzazione delle diver-
sità e non l’avvento di poteri ge-
stionali dettati dalla prepotenza o 
dalla superiorità numerica del 
paese d’origine.  
   La lista prosegue con la scarsità 
sempre più importante di man-
canza di volontari dell’oratorio. Gli spazi e i servizi offerti sono tanti e richiedono 
un impegno orario non indifferente, ma spesso chi frequenta l’oratorio decide di 
farlo solo come semplice utente, fruitore passivo di un servizio al quale non sen-
te di dover regalare un po' di tempo in segno di gratitudine a un luogo comunita-
rio.  Sul piano concreto anche questo anno l’oratorio ha sostenuto tutta una pro-
gettualità che ha toccato vari ambiti animativi, aggregativi e di crescita umana. 
Lo spazio compiti che vede a tutt’oggi un coinvolgimento di una ventina di volon-
tari che sostiene una cinquantina tra bambini delle elementari e ragazzi delle 
medie nello svolgimento dei compiti scolastici. Questo servizio sostiene dinami-
che di inclusione e di attenzione agli studenti che fanno più fatica e allo stesso 
tempo di accoglienza di tutta la famiglia.  

   Il Cre che come ogni anno raggiunge tanti bam-
bini e adolescenti che si impegnano in un’avven-
tura dal sapore della condivisione, dell’amicizia, 
del gioco e di tutto ciò che fa crescere bene. E’ 
stato un mese intenso, ma molto bello che ci fa 
dire ancora una volta che possiamo scommettere 
sulle giovani generazioni per un mondo migliore. 
       Viviana 



PASSAGGIO DI CONSEGNE 

NEL COORDINAMENTO  

DEL CENTRO DI PRIMO ASCOLTO 

   La forma attuale del Centro di Primo Ascolto e 

Coinvolgimento (CPAeC) ha le sue radici nel 2009: 

da allora la sede è in Via Praga e da allora Giorgio 

Cortesi, dopo due anni di presenza in comunità con 

una prima collaborazione con la Caritas preceden-

te, raccoglieva il compito di esserne il coordinatore.    

   Sono passati quindici anni e forse più, segnati da 

momenti,  tempi e attenzioni diversi e vari come lo 

sono stati in particolare gli anni più recenti. 

Giorgio in questi anni è stato un prezioso riferimen-

to “tecnico” certo esterno ai dinamismi prossimi 

delle nostre comunità non vivendo tra noi. Lo rin-

graziamo di cuore per la tessitura dei  rapporti nel 

servizio con il gruppo del volontari e con le perso-

ne e famiglie che hanno interpellato per un aiuto le 

nostre comunità attraverso quella particolare porta 

di carità del Centro di Primo Ascolto.  In questi an-

ni diverse persone delle nostre comunità sono state interpellate per potersi 

affiancare a Giorgio e ai volontari, segnalando loro la necessità che il coordi-

namento potesse trovare una figura interna alle nostre parrocchie. 

E’ emersa la disponibilità di Mimmo Donati a raccogliere da Giorgio le conse-

gne per il coordinamento del Centro. Sappiamo che i cambiamenti sono sem-

pre una sfida di rilancio e di ripensamento delle realtà che sono da questi in-

terpellate. Nel ringraziare insieme con Giorgio i volontari e le volontarie che 

in questi anni hanno servito nel Centro e il gruppo di volontarie che lo anima 

oggi, facciamo gli auguri a Mimmo per questo nuovo cammino che unirà al 

compito di referente per l’area della “Prossimità e Cura” della CET 8 (la Co-

munità Ecclesiale Territoriale) di cui facciamo parte . 

Da questa pagina rilanciamo 

l’appello perché questa sensibili-

tà nelle nostre comunità possa 

suscitate altre energie di volonta-

riato e di attenzione nel sostene-

re quel “volto particolare della 

carità” che è per le nostre comu-

nità di Capriate, Crespi e San 

Gervasio il Centro di Primo 

Ascolto e Coinvolgimento.                 

                  don Ezio e don Mario 



ASSOCIAZIONE RISORSE ODV 

Banca: CASSA RURALE – BCC - Filiale di CAPRIATE. 

Iban: IT 19G088 9952 7500 0000 0480 674 

Causale: Erogazione liberale. 

___ PONTI DI CARITÀ NEL MONDO __ 
Siamo la prima società “globalizzata”, che ha coscienza cioè che vive insieme su un 
unico pianeta, la nostra piccola meravigliosa astronave che viaggia a una folle velocità 
nell’universo. Questo tempo particolare ci chiede una consapevolezza sempre mag-
giore di quell’unità in Dio di tutti che, quando verrà accolta e creduta veramente, farà 
fiorire la pace (che mai per ora è arrivata) sulla terra. Così ricordiamo alcuni legami 
significativi in quella universalità/cattolicità del bene a cui siamo chiamati: Il Baby 
Charitas Hospital di Betlemme per cui è la carità di comunità di Avvento, le comunità 
del Madagascar attraverso i legami dell’Associazione Risorse e Bimbi del Madagascar, 
la Scuola Hill Child School in Bangladesh, p. Damiano in Libano e l’Associazione “Oui 
pour la Vie”, le comunità in Bolivia, Cuba e Costa d’Avorio, l’Associazione Mato 
Grosso, quelle realtà a cui siamo aperti nelle nostre famiglie o personalmente. 
Grazie per chi opera per tenere aperta la nostra comunità al mondo. 



ANNO 2024: UNA PIOGGIA DI… ATTENZIONI 
La cura delle “cose” della comunità  

Lo scorso maggio secondo chi ha tenuto i conti ha piovuto 22 giorni nel mese. 
Questo ottobre la pioggia e  arrivata lungo 17 giorni. Ci ispiriamo alle “stagioni” 
delle piogge di quest’anno solare per raccontare qualcosa delle “cose” della 
comunita  e della cura perche  ne siano a servizio. 
Il bilancio 2024 delle manutenzioni & varie e  anche esso segnato da tanti pic-
coli interventi “ordinari” e da diversi piu  “straordinari”: alcuni previsti e altri 
… no.   L’elenco degli interventi ordinari sarebbe troppo lungo. Ci soffermiamo 
sui “cantieri maggiori” che hanno richiesto maggiori energie.  
Il lavoro primo da ricordare e previsto dall’iter progettuale svolto nel 2023 e  
stato il restauro delle 14 tele della Via Crucis, culminato nella festa di ritorno 
di domenica 24 novembre. Il lavoro della restauratrice Silvia Lazzeri ci ha fatto 
riscoprire i colori e la consistenza delle scene narrative di quel cammino di 
liberta  che nello spazio della chiesa parrocchiale e  custodito dal cammino del-
la “via della croce”. Questo progetto di restauro e  il primo tempo di un prose-
guo che dovrebbe conoscere nel 2025 il restauro della pala d’altare posta sul 
fondo del ciborio sempre opera di Gaetano Peverada. 
Prima ancora, sempre a servizio della liturgia della comunita , si e  attivata la 

sostituzione dell’organo, causa diversi problemi di quello 
“vecchio” che non lo rendevano piu  funzionale. . Il piovoso 
maggio ha messo alle corde la gia  precaria tenuta del tetto 
della casa parrocchiale: era in progetto per il 2025 ma le 
infiltrazioni non piu  rimediabili erano ormai troppe. Questo 
e  stato il cantiere imprevisto ed economicamente rilevante 
che ha coinvolto altre opere collegate circa la casa parroc-
chiale: unica nuova stufa a pellet in sostituzione del camino 
non piu  funzionante e la conseguente canna fumaria, l’an-
tenna tv ( divelta dalla tromba d’aria nel 2022), la sistema-
zione del condizionamento/riscaldamento del primo piano. 
In oratorio si e  sistemata l’aula 4 con il controsoffitto acu-
stico e isolante. Si sono acquistate per oratorio e Scuola in-

fanzia macchine a vapore secco per la pulizia. Si e  acquistato un nuovo frigo 
usato per la cucina dell’oratorio.  
Anche per la Scuola dell’Infanzia / Nido ai piccoli cantieri previsti se ne sono 
aggiungi altri: oltre all’acquisto per la cucina della Scuola di una nuova lava-
stoviglie e al rinnovo per il Nido di parte del mobilio e la posa di “linoleum” e 
barriera vapore sul pavimento della zona giorno (lavoro che terminera  nel 
prossimo periodo della pausa natalizia) , con dicembre si e  presentato improv-
visamente il problema di dover cambiare in fretta il bruciatore della caldaia e 
della sostituzione del primo tratto della canna fumaria, altre spese impreviste 
ma assolutamente urgenti per garantire l’apertura della Scuola e del Nido. 
 

    E’ sempre doveroso ricordarci la “consueta” compagnia dei mutui a cui sia-
mo chiamati a rispondere come parrocchia. ( A luglio terminiamo finalmente 



COORDINATE BANCARIE PER OFFERTE A SOSTEGNO DELLA COMUNITA’ 
PARROCCHIA DEI SANTI GERVASIO E PROTASIO MARTIRI BANCA INTESA Fil. Di Madone  

IBAN IT59F0306953180100000000723               Cod.Fiscale Parrocchia : 82000530160 
Causale per offerta deducibile: Restauro tele Via Crucis e Pala Altare Parrocchia San Gervasio 

un mutuo sulla Scuola!). Il bilancio delle realta  della parrocchia che si fara  ad 
anno concluso e che verra  pubblicato a fine gennaio ci offrira  dati piu  precisi 
che queste poche righe. Per il 2025 
il pensiero e  quello di... risalire la 
china dei debiti ancora sospesi per 
le spese impreviste del 2024.  
    Il tutto però è sempre possibile 
per il dono della passione e del 
servizio di tanti: dei volontari che 
ringraziamo di cuore in tutti i set-
tori della Parrocchia, dell’Orato-
rio, della Scuola dell’Infanzia e 
Nido, della Caritas.   
Un grazie particolare: alla “rete” solidale delle nonne ed degli amici/ amiche 
della Scuola che sostiene il debito dei mutui e alcune attivita  educative della 
Scuola. Un grazie sentito all’Associazione Risorse, agli Alpini, alla Protezione 
Civile, all’Avis e Aido e ad alcune ditte sempre attente ai bisogni e ai problemi 
che nascono e... tutte le persone che si rischia sempre di dimenticare. Per la 
collaborazione circa la Scuola dell’Infanzia e Nido , i Centri  Estivi , lo Spazio 

Compiti e altre iniziative diverse un gra-
zie sentito all’amministrazione comunale 
e agli operatori degli uffici preposti. 
 
Queste righe hanno parlato soprattutto 
di “cose” che hanno senso solo in vista 
del bene delle persone. Ci auguriamo un 
2025 capace di quella pace che e  il bene 
piu  prezioso per tutti. Sappiamo di esse-
re una comunita  che ha diversi debiti a 

cui deve fare fronte e di essere in un tempo dove e  difficile progettare e scru-
tare il futuro. Ma l’unione e la generosita  di tanti fa la forza e da  il coraggio di 
portare avanti alcune scelte in vista del bene comune.   Trovate anche questa 
mese una mano tesa nella busta.. di andata / ritorno recante gli auguri di Na-
tale.   
Ricordiamo che fino a FEBBRAIO 2025 è possibile fare offerte deducibili 
per il restauro della tele della Via Crucis e della pala d’Altare. Sotto tro-
vate alcune indicazioni al riguardo.  
GRAZIE per tutto quello che avete gia  donato e per come potrete sostenere la 
vita della comunita , nelle sue iniziative e nelle strutture di servizio e di carita  
di cui ha cura per tutti.   
            Il Consiglio Amministrativo della Parrocchia 



Con ogni augurio di bene per il Nuovo Anno 2025! Auguri! 

 

__ ORARI NEL TEMPO DI NATALE __ 
 

GIOVEDI 19 DICEMBRE - Eucarestia ore 8.00 
    ore 20.30 Celebrazione Riconciliazione adulti 

VENERDI 20 DICEMBRE - Eucarestia ore 8.00 
       Ore 15.00 Celebrazione riconciliazione per gli anziani e scambio di auguri in parrocchia 
       Ore 16.20 Celebrazione riconciliazione bambini e ragazzi  (merenda ore 16.00)  

SABATO 21 DICEMBRE - Lodi e Eucarestia ore 8.00 
Tempo per la riconciliazione  ore 9.00 – 11.30; ore 16.00 - 17.40 

DOMENICA 22 DICEMBRE - IV  DI AVVENTO 
RACCOLTA DI CARITA’ PER OSPEDALE PEDIATRICO DI BETLEMME 

Eucarestia ore 8.00 - 10.00   Incontri di catechesi 
 

LUNEDI 23 DIC. Novena di Natale  -  Lodi e Eucarestia ore 8.00 
Parrocchia di Capriate:  ore 20.30 Riconciliazione adulti 

 

MARTEDI 24 DIC. Novena di Natale-  Lodi e Eucarestia ore 8.00 
Tempo per la riconciliazione  ore 9.00 – 11.30; ore 15.00 - 17.00 

 

NATALE DEL SIGNORE GESÙ 
MESSA VIGILIARE MARTEDI 24 - ORE 17.30 

Invitate in particolare le famiglie dei minori nei cammini di catechesi  
 

MESSA NELLA NOTTE - MARTEDI 24 DICEMBRE 
ore 22.00 Veglia  -  ore 22.30 Messa 

 

MERCOLEDI 25 DICEMBRE  
 MESSE ORE 8.00 - ORE 10.30 

 

GIOVEDI 26 DICEMBRE - Eucarestia ore 8.00 
VENERDI 27 DICEMBRE - Eucarestia ore 8.00 
SABATO 28 DICEMBRE - Eucarestia ore 8.00 

Eucarestia prefestiva ore 18.00 

DOMENICA 29 DICEMBRE - SANTA FAMIGLIA 
Eucarestia ore 8.00 - 10.30  

LUNEDI 30 DICEMBRE - Eucarestia ore 8.00 
MARTEDI 31 DICEMBRE - Eucarestia ore 8.00  
             Adorazione eucaristica ore 17.00 e vespro (17.40) 
        Eucarestia prefestiva ore 18.00 

MERCOLEDI 1 GENNAIO 2025  
S.MARIA MADRE DI DIO 
Eucarestia ore 8.00 - 10.30 

 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Siamo invitati ad arrivare alle messe festive almeno 5 minuti prima 
Fare riferimento al foglio di comunità o il sito della parrocchia 

www.parrocchiasangervasio.it  


